Lo Scienziato Incauto
1584, XVIII secoli dalla nascita di Aristotele, Galileo Galilei e il giovane Giovanni Keplero si dirigono insieme sulla collina dove si trova la tomba dell’antico filosofo. 

GALILEO:
M’avean detto che un’era un viaggio rilassante quello pe’arrivà fin qui, ma ci teneo a portar omaggio a sì gran fiolosofo.

KEPLERO:
Sai, Galileo, pensavo che tu ritenessi Aristotele non più di un mediocre pensatore, ogni tuo insegnamento contrasta completamente con la scienza aristotelica!! 

GALILEO:
Caro Giovanni, tu sa’ che io un’posso far a meno di celebrarlo per il su’grande rigore scientifico, ma forse tu’gnori quanto io lo stimi per l’aiuto che m’ha recato nella richerca di metodo giusto da seguire. Secondo la mi’conoscenza quello giusto si basa sull’importanza delle esperienze e sulla necessità delle dimostrazioni ma già secondo la conoscienza d’Aristotele la logica ella dovea porre le condizioni della realtà e allo stesso tempo garantirne la veridicità attraverso delle prove.

Un uomo, anch’egli alla tomba di Aristotele, scoppia in una risata quasi isterica.

GALILEO:  
(rivolto verso Keplero) Icche gl’ha costui da ridere ?

BACON:
Rido perché hai detto un mucchio di stronzate !! (continua a ridere e poi con tono irrisorio) Mi dispiace che voi poveri stolti non sappiate leggere ciò che scriveva Aristotele,  ma voglio essere così gentile da illuminarvi, com’è che lui giustifica il sillogismo attraverso l’esperienza sensibile ? (retoricamente) Forse ricorrendo al metodo induttivo, all’ epagoghé ?

GALILEO: 
(quasi arrabbiato) Chi tu se’ te pe’ rivolgerti a noi con un tono così 


superbo?

KEPLERO:
Credo che egli sia Francis Bacon.

GALILEO: 
(verso Keplero) Bacon ? (verso Bacon) Un’tunn’eri  quello che daa a Aristotele di “deprecabile sofista”?  Un’tunn’eri te quello che dicea che un’bisognaa guardare gli antichi ? O come mai ora tu se’ qui a dimmi che l’è staco lui i’primo a usare il metodo induttivo ?

BACON:
Beh...

KEPLERO:
Ma guarda che ignorante presuntuoso e incoerente !! 

BACON: 
(è molto irritato e dà uno spintone a Keplero) Stai zitto tu che pensi di fare la rivoluzione spostando il centro dell’Universo! 

GALILEO:
(gli dà un pugno in faccia e parla quando Bacon è ormai a terra) Eh tu mi sembri più bischero te, che tu la vo’ fa’ collo sperimentalismo empirico, pensando che la natura ella sia tutt’eguale ! 

KEPLERO:
(cercando di calmare Galileo) Ei, Galileo, guarda chi sta arrivando laggiù. Mi sembra il cardinale di Montepulciano, quello che crede ancora che Copernico sia solo un matematico e un fifone. 

Il cardinale Bellarmino raggiunge la cima della collina seguito da una decina di persone.

CARD. :
(vedendo Bacon a terra) Che cosa mai è accaduto qui ?

GALILEO:
... uno scambio d’opinioni, (ironico) cardinale.

CARD. :
Non c’è che dire, avete un bel modo di discorrere voi e per di più in un luogo sacro.

KEPLERO:
Ma per quale motivo, Eccellenza, un membro così ragguardevole del Clero, se posso permettermi, viene alla tomba di un pagano ? 

CARD. :
(alla folla indicando Bacon) Aiutatelo.(verso Keplero) Vede signor ?

KEPLERO:
(meravigliato di non essere stato riconosciuto) Keplero.

CARD. :
Vede signor Keplero anche gli uomini di Chiesa sanno apprezzare la poetica e la filosofia e riescono a capire l’importanza di tali facoltà intellettive.

GALILEO: 
(sarcastico) Sì, come gl’hanno capito quella di Copernico.

CARD. :
(riconosciuto Galileo cerca di non considerarlo) Caro signor Keplero, lei è ancora molto giovane e sarebbe meglio per lei e per il suo futuro che frequentasse il meno possibile persone di tali oponioni (getta un’occhiata di disprezzo verso Galileo) perchè non fanno altro che nuocere alla religione cristiana. 

GALILEO: 
(ostentando calma e pacatezza) Vede Eccellenza, io mi son’ sempre consideraco un ottimo cristiano,  un fedele seguace della dottrina di Cristo, ma questo lo deo proprio fare. 

(lo colpisce ripetutamente al volto).

Il cardinale Bellarmino, dimostrando grande ingegno, prese l’occasione al volo e  fece finta di essere morto. Galileo fu processato per il suo omicidio dal Sant’Uffizio, gli fu offerto un patteggiamento, secondo il quale avrebbe dovuto dichiararsi colpevole dell’omicidio di Bellarmino: ciò era sufficiente alla Chiesa per screditare ogni sua teoria scientifica . 

Alla fine del discorso che lo scienziato toscano recitò per ammettere la sua colpevolezza disse “eppur si mosse,  dopo che l’ebbi colpito”.
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